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Protocollo di Accoglienza 
 

L’Educazione Interculturale è un processo formativo e didattico che prepara a convivere, dialogare e crescere insieme 

rispettando e valorizzando le differenze culturali presenti nella società con lo scopo di: 

 

● favorire il rispetto e la valorizzazione delle diversità culturali, linguistiche, religiose e sociali presenti in una    comunità 

scolastica o sociale; 

● promuovere l’inclusione e la coesione sociale attraverso la conoscenza reciproca e la partecipazione attiva; 

● contrastare pregiudizi, discriminazioni e razzismo; 

● educare gli studenti a diventare cittadini consapevoli, aperti e rispettosi delle differenze. 

 

Il Protocollo d'accoglienza e integrazione degli alunni stranieri è un documento che contiene criteri, principi e indicazioni 

riguardanti l’iscrizione, l’accoglienza e l’inserimento degli alunni neo arrivati in Italia. 

Definisce i compiti e i ruoli degli insegnanti, del personale amministrativo, dei mediatori culturali e traccia le diverse possibili 

fasi di accoglienza e le attività di facilitazione per l'apprendimento della lingua italiana. 

Il protocollo, deliberato dal Collegio docenti, costituisce uno strumento di lavoro che viene integrato e rivisto sulla base delle 

esperienze realizzate. 
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1. Iscrizione 
 

CHI COSA FA COME 

Personale di segreteria 

(possibilmente una 

persona addetta alle 

iscrizioni degli alunni 

stranieri). 

CHIEDE la documentazione necessaria: 

- passaporto o documento di identità; in sostituzione, documento del 
genitore in cui risulta iscritto il figlio; 

- autocertificazione della regolarità in merito alle vaccinazioni; 

- foto-tessera; 

- codice fiscale (se in possesso); 

- certificazione scolastica precedente (scheda di valutazione o altro). 
VERIFICA la validità o l’attendibilità dei documenti presentati dalla 
famiglia. 
 
 
FORNISCE le prime informazioni su: 

- organizzazione scolastica; 

- servizi del territorio (trasporti, mensa, dopo-scuola). 

 

ACQUISISCE l’opzione per l’insegnamento della religione cattolica o 

per l’attività alternativa. 

RICHIEDE la delega o l’uscita autonoma; 

 

CONSEGNA il regolamento d’Istituto, il patto di corresponsabilità 

scuola-famiglia. 

 

AVVISA il Referente per gli alunni stranieri. 

 

TRASMETTE al Dirigente Scolastico e al Referente quanto ha raccolto 

per gli alunni stranieri, fissa un incontro con referente/ team insegnanti, 

famiglia e mediatore culturale (se opportuno). 

RACCOGLIENDO i dati in un 

fascicolo. 

 

UTILIZZANDO la modulistica bilingue  

 

 

CHIEDENDO la traduzione di 

documenti (se necessario). 

 

 

INTERPELLANDO eventualmente un 

mediatore culturale o una persona 

scelta dalla famiglia (con delibera 

privacy). 
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2. Accoglienza della famiglia 
 

CHI COSA FANNO COME 

Dirigente Scolastico e/o 

Referente alunni 

stranieri/ Funzione strumentale, 

Commissione, docenti del Cdc. 

ACCOLGONO la famiglia in presenza dell’alunno e del 

mediatore culturale (quando possibile). 

 

ILLUSTRANO le caratteristiche e l’organizzazione della 

scuola. 

 

OTTENGONO informazioni dalla famiglia e dall’alunno 

utili a: 

• definire il percorso scolastico pregresso; 

• conoscere il progetto migratorio della famiglia; 

• conoscere l’organizzazione scolastica del paese di 

provenienza; 

• individuare particolari bisogni e necessità. 

UTILIZZANDO anche la traccia precostituita 

di primo colloquio. 

 

COMPILANDO una scheda di raccolta 

informazioni 

 

 

 
 
3. Assegnazione alla classe 
 

CHI COSA FA COME 

Dirigente scolastico Il Dirigente, sentiti tutti i pareri e, dopo aver raccolto le informazioni 

utili, PROPONE l’assegnazione alla classe e alla sezione sulla base 

dell’età anagrafica, come da normativa vigente*, tenendo conto: 

• della composizione della classe per n.° di alunni; 

• della presenza di alunni stranieri; 

• delle caratteristiche del gruppo. 

PREDISPONENDO l’atto formale 

di iscrizione e COMUNICANDO 

alla famiglia la classe accogliente. 



 

6 

 

*Testi normativi: 

I criteri di riferimento per l’assegnazione alla classe devono essere chiaramente indicati nel protocollo di accoglienza e deliberati dal collegio 

docenti sulla base di quanto previsto dall’art. 45 del DPR 31/8/99 n.° 394: 

I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il Collegio dei docenti 

deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto: 

1. dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o 

superiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica; 

2. del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza; 

3. del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno 

4. solo in casi particolari, dell’eventuale accertamento delle competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno.  

 

 

4. Inserimento nella classe 

 

CHI COSA FANNO COME 

Docenti di classe 

(eventualmente con 

il supporto del mediatore 

culturale). 

 

 

FORNISCONO agli alunni notizie sul Paese di 

provenienza dell’alunno straniero. 

 

PREDISPONGONO lo spazio fisico. 

 

ACCOLGONO l’alunno presentando i 

compagni.  

 

MODIFICANO il programma delle prime 

giornate per far spazio ad attività finalizzate 

alla conoscenza reciproca e alla facilitazione 

dei primi scambi in italiano L2. 

 

PREDISPONENDO le necessarie scritte bilingue. 

 

ATTUANDO varie modalità di comunicazione anche 

con l’ausilio di materiali condivisi dalla Commissione 

intercultura. 

 

PROGETTANDO attività di vario genere di carattere 

ludico, 

ricreativo. 

 

Eventualmente, dove possibile, INDIVIDUANDO un 

alunno tutor sia per la prima accoglienza, sia per il 

corso dell’anno. 
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5. Alfabetizzazione e indicazioni operative 

 

CHI COSA FA COME 

Docenti individuati in base alle 

competenze, alle disponibilità e 

alle risorse umane ed 

economiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consigli di classe/Team docenti 

e singoli docenti di tutte le 

discipline 

SOMMINISTRANO dei test d’ingresso per rilevare 

le conoscenze pregresse e accertare il livello di 

conoscenza della lingua italiana, utilizzando i criteri 

del Quadro Europeo di riferimento per le lingue. 

 

 

RILEVANO le competenze digitali finalizzate 

all’accesso e all’utilizzo delle piattaforme didattiche 

istituzionali.  

 

 

CONDIVIDONO nel Cdc/Team dei docenti il livello 

corrispondente ai bisogni formativi. 

 

 

 

PREDISPONGONO, se necessario, un PDP. 

 

ORGANIZZANO i corsi di L2 in orario curricolare 

o/e extracurricolare (tenendo conto dei vincoli e 

delle risorse professionali, orarie, finanziarie). 

 

PIANIFICANO attività di recupero per precisi ambiti 

disciplinari in orario curricolare o extracurricolare. 

ADOPERANDO i test d’ingresso in uso nel 

proprio Istituto di appartenenza o nell’Istituto 

capofila della Rete Grillo (Aula Atena). 

 

UTILIZZANDO testi curricolari e non  

semplificati / adattati. 

 

CONSULTANDO i materiali condivisi dalla scuola 

e dalla Rete Grillo (cartella condivisa in Drive). 

 

UTILIZZANDO la bibliografia specifica di L2. 

 

COMPILANDO la Programmazione di Italiano L2 

dell’ Istituto di appartenenza (allegato) 

 

PREPARANDO il modello PDP dell’Istituto di 

appartenenza. 
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6. Valutazione 

 

CHI COSA FANNO COME/MATERIALI 

Insegnanti del team/ Consiglio di 

classe e/o docenti individuati in 

base alla disponibilità e 

competenza. 

REGISTRANO i livelli di partenza e rilevano in itinere 

i progressi dell’alunno e li condividono con il 

Consiglio di classe/Team. 

 

CONDIVIDONO il percorso formativo dello studente 

con la famiglia e in presenza di un mediatore 

culturale (quando possibile). 

SOMMINISTRANDO verifiche strutturate e 

non. 

 

PREPARANDO i colloqui, le schede, le 

esercitazioni, i compiti di realtà, ecc. 

 

RILEVANDO osservazioni sistematiche, 

ecc. 

 

ORGANIZZANDO confronti sistematici tra i 

docenti di alfabetizzazione e quelli del 

Cdc/Team  
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7. Rapporti con le famiglie 

 

CHI COSA FANNO COME/MATERIALI 

Docenti del Consiglio di 

classe/Team 

docenti/commissione 

Intercultura ed eventuali 

mediatori culturali. 

FORNISCONO notizie/informazioni sull’organizzazione 

dell’Istituto (documentazione varia, accesso al registro 

elettronico, utilizzo della mail istituzionale, ecc.). 

 

COINVOLGONO le famiglie nel percorso formativo 

dell’alunno. 

PRESENTANO il PDP 

 

COMUNICANO l’evoluzione, i progressi dell’alunno e la 

consegna della scheda di valutazione. 

 

RENDENDO DISPONIBILE il materiale 

informativo, PTOF e, se possibile, il 

materiale bilingue. 

 

 

 

 

UTILIZZANDO il modello del PDP in 

adozione nell’Istituto di provenienza. 

 

Scheda di valutazione 

 

9. Rapporti con il territorio 

 

CHI COSA FANNO COME 

Dirigente Scolastico 

 

Referente/Funzione Strumentale 

 

Commissione Intercultura 

PROMUOVONO e STABILISCONO: 

rapporti con gli enti locali; 

rapporti con ULSS; 

rapporti con associazioni territoriali (culturali, 

sportive, ecc.); 

rapporti col volontariato; 

collaborazioni con il mediatore culturale. 

Convenzione di Rete “Raffaella Grillo” e/o di 

altre Reti per l’accoglienza e l’inclusione 

degli alunni stranieri, condivisione e 

diffusione accordi di programma, protocolli. 

 

Incontri di formazione e scambio di 

conoscenze. 

 

PIANIFICANDO e REALIZZANDO percorsi 

comuni di formazione e collaborazione. 
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I PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

C.M. 8/9/1989 n° 301  

Programmazione 

La programmazione didattica è fattore determinante dell’attività di insegnamento. Ove nella 

classe siano presenti alunni stranieri con B.E.S., la programmazione didattica generale sarà 

integrata con progetti specifici che disegnino percorsi personalizzati di apprendimento, 

definiti sulla base delle condizioni di partenza e degli obiettivi che si ritiene possano essere 

conseguiti da ciascuno.  

C.M. 26/7/1990 n° 205 

Strategie 

Si impiegheranno le opportune strategie (ad es. formazione di gruppi, laboratori) e le risorse 

disponibili per colmare quel divario con interventi specifici di consolidamento linguistico, in 

un clima di apertura interculturale. 

C.M. 2/3/1994 n° 73 

La qualità del progetto  

 

L’insegnamento linguistico richiede una progettazione didattica specifica in relazione alle 

singole situazioni di bilinguismo nel contesto dei programmi di educazione linguistica rivolti 

alla totalità degli alunni. 

DPR 394/1999 art. n. 45 comma 9 

Regolamento sulla valutazione 

 

DPR 394/1999 art. 45, comma 4 

Regolamento sulla valutazione 

I minori con cittadinanza non italiana in quanto soggetti all’obbligo di istruzione sono valutati 

nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. 

 

Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni 

stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento.  

C.M. 1/3/2006 n° 24 

Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione 

degli alunni stranieri 

Fornisce un quadro riassuntivo di indicazioni per l’organizzazione di misure volte 

all’inserimento di alunni stranieri. È orientata ad una valutazione che tiene conto del fluire 

dei processi cognitivi, emotivi, evolutivi e identitari e prevede un arco di tempo più lungo per 

rispettare i tempi di apprendimento […] la lingua per comunicare può essere appresa in un 

arco di tempo che può oscillare da un mese a un anno, in relazione all’età, alla lingua 

d’origine, all’utilizzo in ambiente extrascolastico. Per apprendere la lingua dello studio, 

invece, possono essere necessari alcuni anni, considerato che si tratta di competenze 

specifiche […]. 

È necessaria, pertanto una programmazione mirata sui bisogni reali e sul monitoraggio dei 

processi di apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via dall’alunno straniero […]. 
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Una volta superata questa fase (capacità di sviluppare la lingua per comunicare), va prestata 

particolare attenzione all’apprendimento della lingua per lo studio perché rappresenta il 

principale ostacolo per l’apprendimento delle varie discipline […]. 

C.M. 15/3/2007 paragrafo 6 n° 28 

Indicazioni sull’Esame di Stato conclusivo del 

primo ciclo d’istruzione  

Alle commissioni esaminatrici si raccomanda di riservare particolare attenzione alla 

situazione degli alunni stranieri in condizione di criticità per l’inadeguata conoscenza della 

lingua italiana. 

Documento Ministeriale ottobre 2007   

La via italiana per la scuola interculturale e 

l’integrazione degli alunni stranieri  

Stabilisce le principali linee di azione che hanno a che fare con gli aspetti organizzativi che 

vanno dalle pratiche per l’accoglienza e l’inserimento nella scuola, all’articolazione di attività 

per l’acquisizione e l’apprendimento dell’italiano. 

DPR 275/1999 art. 4 

L’attivazione di percorsi didattici 

individualizzati 

“Nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi 

dell’insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più 

adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni”. 

DPR 22.06.2009, n. 122, 

art.1, comma 2-3 

La valutazione degli alunni stranieri 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 

scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche 

formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, 

ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di 

conoscenza e al successo formativo […]. 

Alla luce della normativa vigente e sottolineando l’importanza del principio generale 

espresso nella Legge 517/1977: 

-È fondamentale conoscere la storia scolastica precedente dell’alunno e ogni altra 

informazione. 

-È fondamentale stabilire una relazione forte e significativa con la famiglia dell’alunno. Lì 

dove tale relazione fosse gravemente pregiudicata da fattori di incomprensione linguistica, è 

necessario avvalersi della figura di mediatori culturali. 

La “DIRETTIVA 27.12.2012 e la C.M. n. 

8/2013 

Alunni con BES 

Estende a tutti gli studenti in difficoltà (alunni con BES) il diritto alla personalizzazione 
dell’apprendimento,  richiamandosi   espressamente ai   principi enunciati  dalla Legge 
53/2003. 
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C.M. 4233/2014 

Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione 

degli alunni stranieri 

Nelle linee guida si afferma che gli alunni stranieri sottostanno alla normativa italiana per gli 
alunni disabili, con DSA o con altri BES.  

D. Lgs 62/2017. 
 

Detta le nuove norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 
ciclo e di Esami di Stato del primo e del secondo ciclo.  
Il Decreto conferma il principio secondo cui la valutazione formativa serve per documentare 
lo sviluppo dell'identità personale di ogni studente e promuove  
l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 
competenze: ogni istituzione scolastica deve saper certificare l'acquisizione delle 
competenze progressivamente acquisite da ciascun alunno, anche al fine di favorire 
l'orientamento per la prosecuzione degli studi. 

Legge 1° ottobre 2024, n. 150. O.M. n. 3 del 
09-01-2025 

La legge 1° ottobre 2024, n. 150, insieme all'Ordinanza Ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025, 
introduce modifiche alla valutazione degli studenti nella scuola secondaria di primo grado. In 
particolare, la legge stabilisce che il voto di comportamento, espresso in decimi, influisce 
sulla promozione, e un voto inferiore a 6/10 comporta la non ammissione alla classe 
successiva o all'esame finale, anche in presenza di voti sufficienti nelle altre discipline.  

 
La normativa esistente rafforza dunque il ruolo e la responsabilità delle istituzioni nella loro autonomia e dei docenti nella valutazione degli 
alunni. 
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VALUTAZIONE ALUNNI STRANIERI 

 

La normativa vigente prevede che gli alunni non italofoni presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all’obbligo d’istruzione, siano 

valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. Tale normativa consente una valutazione che tenga conto dei livelli di 

partenza, del percorso di apprendimento dei singoli (quindi anche della storia scolastica pregressa) e del raggiungimento delle 

competenze e dei traguardi di apprendimento essenziali. La normativa d’esame non consente di differenziare formalmente le prove per 

gli studenti stranieri, ma solo per gli studenti con bisogni educativi speciali (B.E.S.) certificati o comunque forniti di un piano didattico 

personalizzato (PDP). 

 

VALUTAZIONE PRIMO QUADRIMESTRE 

 
ALUNNI INSERITI A INIZIO ANNO 

 

Con programmazione comune 

 alla classe 

 

Valutazione non differenziata e quindi espressa. 

 

 

 

 

 

 

Con piano didattico  

personalizzato (PDP) 

1. Valutazione espressa in riferimento al PDP. 

Sul documento di valutazione si può eventualmente 

riportare: 

“La valutazione espressa si riferisce al percorso personale 

di apprendimento e agli obiettivi del PDP in quanto 

l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua 

italiana”. 

2. Non valutato in alcune discipline con 

motivazione espressa. Sul documento di 

valutazione si può eventualmente 

riportare: 

“La valutazione non viene espressa in 

quanto l’alunno si trova nella prima fase 

di alfabetizzazione in lingua italiana e 

mancano elementi sufficienti elementi di 

valutazione disciplinare”. 
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VALUTAZIONE PRIMO QUADRIMESTRE 

 
ALUNNI INSERITI IN CORSO D’ANNO 

 

Con programmazione  

comune alla classe 

 

1.Valutazione non differenziata ed espressa in 

quanto esistono elementi per operare in tal senso. 

2. Valutazione non differenziata ma non espressa in 

alcune discipline, in quanto mancano elementi per 

operare in tal senso. Sul documento di valutazione si può 

eventualmente riportare: 

“Non valutato in quanto alunno straniero inserito in 

data…”. 

Con piano didattico 

personalizzato (PDP) 

1. Valutazione espressa in riferimento agli 

obiettivi esplicitati nel PDP se esistono 

elementi di valutazione. 

Sul documento di valutazione si può 

eventualmente riportare:  

“La valutazione espressa si riferisce al percorso 

personale di apprendimento e agli obiettivi del 

PDP in quanto l’alunno, inserito in data…, si trova 

nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. 

2. Non valutato in alcune discipline con motivazione 

espressa. 

Sul documento di valutazione si può eventualmente 

riportare: “La valutazione non viene espressa in quanto 

l’alunno, inserito in data…, si trova nella prima fase di 

alfabetizzazione in lingua italiana”. 
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VALUTAZIONE SECONDO QUADRIMESTRE 

Nel secondo quadrimestre la valutazione espressa è la base per il passaggio o meno  

alla classe successiva e dunque deve essere formulata. 

 

ALUNNI INSERITI A INIZIO ANNO 

 

Con programmazione  

comune alla classe 

 

1. Valutazione non differenziata e quindi 

espressa  

2. Valutazione non differenziata ma non espressa in alcune 

discipline, in quanto mancano elementi per operare in tal 

senso. Sul documento di valutazione si può eventualmente 

riportare: 

“Non valutato in quanto alunno straniero inserito in data…”. 

 

L’alunno è ammesso alla classe successiva se ha raggiunto 

gli obiettivi previsti. 

 

Con piano didattico 

personalizzato (PDP) 

 

1. Valutazione espressa in riferimento agli 

obiettivi esplicitati nel PDP, se esistono elementi 

di valutazione. 

Sul documento di valutazione si può 

eventualmente riportare: 

“La valutazione espressa si riferisce al percorso 

personale di apprendimento e agli obiettivi del 

PDP in quanto l’alunno, inserito in data…,si 

trova nella fase di alfabetizzazione in lingua 

italiana”. 

 

2. Non valutato in alcune discipline con motivazione espressa. Sul 

documento di valutazione si può eventualmente riportare: 

“La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno, inserito in 

data…, si trova nella prima fase di alfabetizzazione in lingua 

italiana”. 

L’alunno è ammesso alla classe successiva in base agli obiettivi 

previsti nel PDP e ai progressi compiuti. 
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VALUTAZIONE SECONDO QUADRIMESTRE 

Nel secondo quadrimestre la valutazione espressa è la base per il passaggio o meno  

alla classe successiva e dunque deve essere formulata. 

 

ALUNNI INSERITI IN CORSO D’ANNO 

 

Con programmazione  

comune alla classe 

1. Valutazione non differenziata ed espressa in 

quanto esistono elementi per operare in tal 

senso. 

 

 

2. Valutazione non differenziata ma non 

espressa in alcune discipline, in quanto 

mancano elementi per operare in tal senso. Sul 

documento di valutazione si può eventualmente 

riportare: 

“Non valutato in quanto alunno straniero 

inserito in data…”. 

 

Con piano didattico personalizzato (PDP)  

1. Valutazione espressa in riferimento agli 

obiettivi esplicitati nel PDP se esistono 

elementi di valutazione. 

Sul documento di valutazione si può 

eventualmente riportare: 

“La valutazione espressa si riferisce al 

percorso personale di apprendimento in quanto 

l’alunno, inserito in data…, si trova  nella fase 

di alfabetizzazione in lingua italiana”. 

2. Non valutato in alcune discipline con 

motivazione espressa. 

Sul documento di valutazione si può 

eventualmente riportare: 

“La valutazione non viene espressa in quanto 

l’alunno, inserito in data…, si trova nella prima 

fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. 
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VALUTAZIONE DI FINE ANNO 
Nel secondo quadrimestre la valutazione espressa è la base per il passaggio o meno 

alla classe successiva e dunque deve essere formulata. 

 

ALUNNI INSERITI A INIZIO ANNO 

 

Con programmazione  

comune alla classe 

 

Valutazione non differenziata e quindi 

espressa. 

L’alunno è ammesso alla classe successiva 
se ha raggiunto gli obiettivi previsti 

Con piano didattico personalizzato (PDP) Valutazione espressa in riferimento agli 

obiettivi esplicitati nel PDP. 

Sul documento di valutazione si può 

eventualmente riportare: 

“La valutazione espressa si riferisce al 

percorso personale di apprendimento e agli 

obiettivi del PDP in quanto l’alunno si trova 

nella fase di alfabetizzazione in lingua 

italiana”. 

L’alunno è ammesso alla classe successiva 
in base agli obiettivi previsti nel PDP e ai 
progressi compiuti. Deve essere valutato in 
tutte le discipline. 
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VALUTAZIONE DI FINE ANNO 
Nel secondo quadrimestre la valutazione espressa è la base per il passaggio o meno 

alla classe successiva e dunque deve essere formulata. 

 
ALUNNI INSERITI IN CORSO D’ANNO 

 

Con programmazione comune alla 

classe 

 

Valutazione non differenziata ed espressa in 

quanto esistono elementi per operare in tal 

senso. 

L’alunno è ammesso alla classe successiva in 

base agli obiettivi della programmazione di 

classe. 

Con piano didattico personalizzato (PDP) Valutazione espressa in riferimento al PDP. 

Sul documento di valutazione si può 

eventualmente riportare: 

“La valutazione espressa si riferisce al percorso 

personale di apprendimento e agli obietti del 

PDP in quanto l’alunno, inserito in data…, si 

trova nella fase di alfabetizzazione in lingua 

italiana”. 

L’alunno è ammesso alla classe successiva in base 

agli obiettivi previsti nel PDP e ai progressi 

compiuti. 

 
 
Se al termine del primo quadrimestre mancassero, in alcune discipline (non nella totalità), reali elementi di valutazione si potrebbero 

esprimere enunciati del tipo: “non valutato”, esplicitando la seguente motivazione: “La valutazione non viene espressa in quanto l'alunno 

si trova nella fase di prima alfabetizzazione in lingua italiana e mancano sufficienti elementi di valutazione disciplinare”  

E' il caso degli alunni:  

- che si inseriscono con una competenza di livello 0 in Italiano; 

- che si inseriscono in corso d'anno in prossimità delle scadenze per la valutazione. 

 

Al termine dell'anno scolastico tutti i docenti dovranno esprimere una valutazione in decimi facendo riferimento al Piano Didattico 

Personalizzato. La dicitura che andrà verbalizzata per il passaggio alla classe successiva potrà essere la seguente: “La valutazione 

espressa fa riferimento al Piano Didattico Personalizzato. Il Consiglio di Classe/Interclasse decide di ammettere l'alunno alla classe 

successiva al fine di permettere la prosecuzione del processo formativo all'interno dello stesso gruppo classe, anche se in alcune discipline 
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non sono stati raggiunti gli obiettivi minimi”.  

 

È noto che l’alunno non italofono può impiegare fino a due anni per superare le difficoltà legate alla lingua per la comunicazione 

interpersonale, mentre l’apprendimento della lingua accademica per lo studio richiede almeno cinque anni. 

Il Collegio Docenti può fissare il criterio del raggiungimento degli obiettivi minimi anche nell'arco di un biennio. 

 

 

 

CASISTICA 

1. STUDENTE APPENA RICONGIUNTO e NON ALFABETIZZATO 

È necessario che tra i docenti di Italiano L2 e i docenti curricolari vi sia comunicazione sui progressi realizzati dall’alunno e sull’effettivo livello di 

competenza linguistico raggiunto. Il lavoro svolto dagli alunni stranieri durante linguistico può diventare parte integrante della valutazione di Italiano 

o anche di altre discipline, nel caso che durante tale attività sia possibile l’apprendimento di contenuti. 

L’attività di alfabetizzazione, come anche il lavoro sui contenuti disciplinari, deve essere oggetto, nelle ore di alfabetizzazione ed in classe, di verifiche 

predisposte dal docente del corso di alfabetizzazione e, preferibilmente, concordate con l’insegnante curricolare. 

L’alunno deve essere valutato nelle discipline previste nel suo P.D.P. 

Nel documento di valutazione si cercherà di valutare l’alunno in tutte le discipline.  

Nel primo quadrimestre, solo in casi particolari in cui vi sia l’impossibilità di collegare l’alunno ai contenuti relativi a talune discipline, per valide 

motivazioni (neo arrivato, ecc.), si valuteranno solo le discipline attinenti al suo P.D.P. e si riporterà la dicitura “Non valutabile” per quelle non incluse 

nel suo P.D.P.  

Nel secondo quadrimestre, in vista dello scrutinio finale, la valutazione farà riferimento a tutte le osservazioni emerse nel corso dell’anno e riportate 

nel P.D.P 

2. STUDENTE DA DUE O TRE ANNI IN ITALIA E CHE SEGUE LA NORMALE PROGETTAZIONE DI CLASSE 

È opportuno che i programmi di insegnamento siano adattati in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri. Per questo, nell’ambito 

della propria disciplina, l’insegnante dovrà selezionare, i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento 

degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione e gli obiettivi possibili rispetto alla situazione di partenza. 

Si ricorda che per tutti gli alunni, e quindi anche per gli alunni stranieri, il voto/valutazione sommativa non può essere la semplice media delle 

misurazioni rilevate con le varie prove, ma deve tener conto della valutazione formativa e del raggiungimento degli obiettivi trasversali che sono 

comunque disciplinari quali impegno, partecipazione, progressione nell’apprendimento e eventuali condizioni di disagio. Per la valutazione degli 
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alunni stranieri inoltre è opportuno prendere in considerazione la situazione di eventuale svantaggio linguistico e rispettare i tempi di apprendimento 

dell’italiano. 

3. ALUNNI NEO ARRIVATI CHE HANNO FREQUENTATO PER MENO DI 60 GIORNI NEL QUADRIMESTRE 

Si esprime la valutazione con la dicitura: “Relativamente agli obiettivi perseguiti nel Piano Didattico Personalizzato. 

Si esprime il giudizio di Lingua italiana con la dicitura: “Relativamente ai progressi compiuti nel percorso di alfabetizzazione per l’apprendimento 

della lingua italiana”.  

Resta implicito che qualora esistessero elementi anche minimi di valutazione disciplinare il giudizio va espresso. 

4. ALUNNI CHE NON HANNO PARTECIPATO A UNA O PIU’ ATTIVITA’ DISCIPLINARI PERCHE’ IMPEGNATI NEL 

LABORATORIO DI ALFABETIZZAZIONE 

Non si esprime il giudizio sull’ attività e si scrive la dicitura: “Non ha partecipato all’attività per la priorità data al laboratorio di alfabetizzazione 

linguistica”. 

5. ALUNNI ISCRITTI SUL REGISTRO MA CHE NON HANNO MAI FREQUENTATO 

Scrivere la dicitura: “Non ha frequentato oppure ha frequentato nel paese d’origine” 

6. ALUNNI CHE SI SONO ASSENTATI DURANTE IL QUADRIMESTRE PER PIÙ DI 50 GIORNI 

La dicitura: “Ha partecipato all’ attività per un tempo non sufficiente al raggiungimento degli obiettivi programmati” può essere usata per tutte quelle 

discipline a cui l’alunno ha partecipato per pochissime lezioni. 
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LA VALUTAZIONE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO DI STUDI 

 

 

Per gli alunni stranieri con Bisogni Educativi Speciali, formalmente individuati dai singoli Consigli di Classe, dovranno essere fornite alla 

Commissione d'esame utili e opportune indicazioni per consentire loro di sostenere adeguatamente l'esame. La Commissione, esaminati tali elementi, 

terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive e, in particolare, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate 

nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. A tal fine i Consigli di classe trasmetteranno alla Commissione d'esame i Piani 

Didattici Personalizzati. In ogni caso, per siffatte tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, sia scritto che orale, mentre 

è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per gli alunni con DSA. Si ricorda che il DPR n. 89/2009 consente 

l’utilizzo delle due ore di seconda lingua comunitaria per l’insegnamento dell’italiano agli alunni stranieri. In tal caso ovviamente, la seconda lingua 

comunitaria non è oggetto di prova d’esame. Nel caso di studenti inseriti nell’ultimo anno del ciclo di istruzione il Consiglio di Classe delibera 

l’ammissione all’esame tenendo conto delle peculiarità del percorso personale (P.D.P.) e dei progressi compiuti, avvertendo che il processo di 

apprendimento dell’italiano L2 non può considerarsi concluso. 

 

 

 

LE PROVE D’ESAME 

 

 

È opportuno contemperare le prove dell’esame di licenza con il possesso delle competenze essenziali. 

Le prove scritte ed orali per l’allievo straniero si configurano come prove in L2, pertanto è opportuno: 

● prevedere tra le varie tracce per le prove almeno una prova riferita a contenuti conosciuti dall’alunno; 

● facilitare l’elaborazione della prova con indicazioni adeguate, sia scritte (immagini, schemi, domande guida) che orali; 

●  consentire nel corso di tutte le prove la consultazione del dizionario bilingue; 

● concordare per il colloquio argomenti a piacere, pianificati in anticipo, con contenuti affrontati nel percorso scolastico personale dell’allievo 

straniero. 

● nel corso delle prove prevedere, se inserito nel PTOF d’Istituto, la presenza, se possibile, di un mediatore linguistico. 
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SUGGERIMENTI PER LE PROVE D’ESAME 

 

 

Orientamento generale: utilizzare prove scritte e orali e criteri di valutazione che permettano all'alunno di esprimere, nella forma più completa 

possibile, conoscenze, competenze ed abilità raggiunte, compatibilmente con i tempi di acquisizione della lingua italiana (prove a “step” e misure 

compensative). 

 

 

ESONERO DALLA SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

 

1) Fonti normative. DPR n. 89/2009, DM 741/2017, D.Lgs 62/2017. 
 
La normativa d’esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti stranieri, ma solo per gli studenti con bisogni 
educativi speciali o comunque forniti di un piano didattico personalizzato... 
Ciò nonostante, si rileva che: 

●  il DPR n. 89/2009, ancora pienamente vigente, prevede, all'art. 5, comma 10, la possibilità di utilizzare le due ore della seconda 
lingua comunitaria per l'insegnamento della lingua italiana per studenti stranieri non in possesso delle necessarie competenze; 

● il DM 741/2017, applicativo del D.Lgs 62/2017, prevede esplicitamente la possibilità di non prevedere nella prova scritta 
l’accertamento della seconda lingua comunitaria. Infatti, l’articolo 9 comma 4 recita testualmente: 

"Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua comunitaria per il potenziamento 
della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano per gli alunni stranieri, la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua 
straniera". 
 
2) Quindi, nel caso di un alunno straniero neo-arrivato, il Collegio dei docenti, nell’ambito dell’autonomia didattica, sentito il parere del 
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consiglio di classe (importante verbalizzare chiaramente), può deliberare di dedicare le due ore di seconda lingua comunitaria 
all’apprendimento della lingua italiana, al fine di riallineare le competenze nella lingua per gli alunni stranieri. 
 
3) Le attività di potenziamento non saranno oggetto di una valutazione specifica, ma contribuiranno alla determinazione di una 
valutazione complessiva del possesso delle competenze in lingua italiana. 
Sarà sufficiente riportare la personalizzazione del percorso formativo nella pagella. Il registro elettronico può essere piegato in tal 
senso.  
Così facendo non dovrà essere formulato alcun giudizio per la seconda lingua straniera.  
 
4) Questione esame. Nota MIM prot. n. 1865 del 10 ottobre 2017. “[...] per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di 
insegnamento della seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l’insegnamento dell’italiano 
(solo per gli alunni con cittadinanza non italiana) la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera”. 
 

 

 


